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Continuano i tentativi di allargare la coalizione: apertura a Udc e Socialisti, strali contro il Prc

Maggioranza, rissa continua
Il Pd bacchetta Mazzuca e Napoli, loro l’assessore Bozzo
E’ FINITO il tempo degli
scherzi. A Palazzo dei Bruzi
si vuole porre fine all’anar -
chia che regna in un consi-
glio comunale imbizzarito
dove ognuno dice e fa quel
che vuole. Ma soprattutto si
continua a lavorare per con-
solidare la maggioranza ed
evitare la rincorsa al ventu-
nesimo.

In questa doppia chiave va
letto l’incontro interno al Pd
avvenuto due sere fa e di cui
vi abbiamo già dato parzial-
mente conto nelle cronache
di ieri.

Sul primo punto c’è da sot-
tolineare che i consiglieri si
sono posti sulla stessa scia
del sindaco che dopo il voto
sul bilancio aveva bacchetta-
to i componenti della mag-
gioranza che si erano, per va-
ri motivi, dileguati. Così gli
esponenti del Pd stigmatiz-
zano il comportamento dei
loro colleghi meno attenti. Ie-
ri hanno diffuso una nota in
cui precisano che mai il con-
sigliere Eugenio De Rango
abbia mai chiesto la sospen-
sione per sei mesi dei consi-
glieri Napoli e Mazzuca,
provvedimento questo fra
l’altro nemmeno previsto
dallo statuto del Pd. E’ vero
piuttosto che tutti i parteci-
panti hanno censurato l’as -
senza dei due consiglieri del
Pd all’ultimo consiglio co-
munale. Non a caso nel testo
viene scritto che «si avverte
la necessità di un richiamo
forte al senso di responsabili-
tà diogni singolocomponen-
te il gruppo, anche negli
aspetti relativi alla comuni-
cazione», che, aggiungiamo
noi nell’accezione più ampia
del termine è il vero tallone di
Achille di questa ammini-
strazione.

I diretti interessati non
hanno preso affatto bene
questacensurae si sonodife-
si con un altro comunicato.
«Immaginiamo che i consi-
glieri del PD di Palazzo dei
Bruzi,- si legge nella nota -

Per sostituire il vecchio management Perugini avanza la proposta dell’amministratore unico

Rifiuti, i nodi restano irrisolti
Alla Vallecrati continuano a mancare anche i soldi per la benzina
LA RIUNIONE convocata a Ca-
tanzaro per fare un nuovo punto
sull'impiantistica dei rifiuti si
terrà stamattina e saranno pre-
senti il sindaco Perugini, il presi-
dente della Provincia Oliverio, il
presidente della giunta regionale
Loiero, l'assessore all'Ambiente
Greco, il commissario per l'emer-
genza ambientale Sottile. Subito
dopo, probabilmente già domani,
si riunirà invece il cda del Consor-
zio Vallecrati.

Superata l'ultima emergenza
rifiuti che ha soffocato la città dei
Bruzi, bisognerà ragionare per
rimettere in piedi il sistema. E'
presumibile che si fissi un perio-

do di “prova”: due o tre mesi, fino
a fine anno dunque, per capire se
esistono le condizioni per andare
a regime.

Ovviamente i Comuni dovran-
no impegnarsi a rimpinguare i
conti della società. E poi c'è il cda
decaduto: per il 14 ottobre era sta-
ta fissata l'assemblea dei soci che
dovrà nominare i nuovi manager,
ma visti i tempi ristretti non è det-
to che si trovi la quadra. Oltretut-
to la proposta di Perugini, al qua-
le non dispiacerebbe la nomina di
un amministratore unico con pie-
ni poteri condiviso tanto dai soci
pubblici quanto da quelli privati,
richiederà un minimo di trattati-

va.
Intanto, pagati gli stipendi, le

casse languono mentre si avvici-
na la scadenza dei salari di set-
tembre: se non saranno corrispo-
sti il 15 ottobre, i lavoratori incro-
ceranno le braccia.

Pure il servizio procede a strap-
pi, con grandi sforzi dei lavorato-
ri. Il problema del carburante, già
lamentato, non è stato risolto. Il
distributore, in attesa che la so-
cietà saldi i suoi debiti, non va più
a riempire periodicamente, come
in passato, la cisterna da 10 mila
litri del cantiere. Nelle scorse set-
timane sono intervenuti i Comu-
ni (Cosenza ha disposto che i mez-

zi del suo cantiere si rifornissero
presso il proprio distributore), il
più delle volte però si procede con
soluzioni estemporanee. Si va
presso la stazione di rifornimento
(con il rischio che i costi siano an-
che superiori a quelli fatti dal pro-
prio distributore) e si anticipa di
tasca propria, confidando di esse-
re al più presto risarciti dal fondo
cassa dell'azienda.

Senza contare che se oggi la
raccolta è andata a regime è gra-
zie alla ripresa del travaso a Coda
di Volpe, che si fermerà però il 13
ottobre, alla scadenza dell'ordi-
nanza del sindaco Bernaudo.

m. f. f.

Sulle offese verbali di Greco a Ciacco. Il presidente Filippo: «Episodio extrapolitico»

Nucci: «Il sindaco prenda posizione»
IL SILENZIO che da Palaz-
zo dei Bruzi è calato sulla
burrascosa telefonata di
Greco a Ciacco non è passa-
to inosservato. Ieri in con-
ferenza dei capigruppo c'è
stato chi ha mosso dei rilie-
vi al presidente del Consi-
glio Pietro Filippo e al sin-
daco Perugini, per la man-
cata presa di posizione su
quanto accaduto. Sergio
Nucci, a quanto pare, ha
sollecitato il presidente Fi-
lippo, massima autorità
nell'assise cittadina, ad in-
tervenire sull'episodio,
certamente poco edificante
non solo per i protagonisti
ma anche per l’istituzione,
che ha coinvolto due consi-
glieri comunali.

In conferenza dei capi-
gruppo, però, sulla que-
stione si è glissato.

«Dell'accaduto so quello
che hanno riportato i gior-
nali - ci spiega il presidente
Filippo, sentito telefonica-
mente - In quei giorni ero
fuori Cosenza. L'episodio
riferito dai quotidiani loca-
li è accaduto fuori dal Con-
siglio. Ne sono dispiaciuto
e mi auguro che si possa
recuperare la giusta sere-
nità. Ho apprezzato anche
il sincero rammarico
espresso dal consigliere
Nucci durante la conferen-
za dei capigruppo, ma non
ho altre possibilità di inter-
vento».

Non la pensa evidente-
mente così l'uddiccino
Massimo Bozzo. «Nell'ulti-
ma settimana abbiamo as-
sistito a spiacevoli scontri
e a fatti gravissimi avvenu-
ti all'interno della maggio-
ranza che governa la città
di Cosenza - scrive Bozzo -
Non ci sorprende che al ri-
guardo il sindaco abbia ta-
ciuto. Se si fosse espresso
avrebbe dovuto schierarsi
con una parte dei consi-
glieri, abbandonandone al-
tri. E visto che in occasione
dell'approvazione degli
equilibri di bilancio abbia-
mo avuto la dimostrazione
che questa maggioranza si
regge per un solo voto, in

questo momento Salvatore
Perugini non può permet-
tersi il lusso di perdere
nemmeno la metà di uno
dei suoi 21 consiglieri.
Quello che mi dispiace è il
silenzio tombale del presi-
dente del Consiglio Pietro
Filippo che come figura
super partes e figura di ga-
ranzia avrebbe dovuto ri-
chiamare all'ordine chi ha
messo in discussione con il
proprio atteggiamento
l'immagine dell'intero
Consiglio. Mi spiace dover
constatare - prosegue - che
i tempi del presidente Sam-
marco e delle sue lezioni
sono finiti. Peraltro nel di-
mettersi il presidente Sam-

marco aveva previsto - con-
clude Bozzo - quello che sa-
rebbe successo e cioè un
consiglio comunale inge-
stibile, scarsa trasparenza
amministrativa e un ar-
roccamento che serve solo
a tutelare i padrini politici
di questa maggioranza e
non i cittadini, per come
dovrebbe essere».

Per la cronaca, la confe-
renza dei capigruppo ha
fissato anche le prossime
date del consiglio comuna-
le. Si ritornerà in aula il
16, con una seduta tutta
dedicata alla sanità, con
l'ordine del giorno sul pia-
no regionale sanitario pre-
sentato da Antonio Ciacco.
In quell'occasione, si farà
anche il punto sull'istitu-
zione dell'unità di cardio-
chirurgia a Cosenza, chie-
sta dall'assise lo scorso 31
luglio (e con la scadenza di
60 giorni). IN discussione
dovrebbe esserci anche la
costruzione del nuovo
ospedale, previsto appun-
to dal piano sanitario.

Il Consiglio tornerà a
riunirsi il prossimo 27 ot-
tobre, secondo l'ordine del
giorno fissato. In discus-
sione anche nuovi docu-
menti, come quello propo-
sto da Ciacco sull'agibilità
democratica del consiglio
comunale di Palazzo dei
Bruzi.

m. f. f.

I banchi della maggioranza


